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nostra I t a l i a non si t roverebbe ad occupare 
il posto che oggi occupa, quello cioè del la 
p r ima nazione vinicola e des t ina ta a dive-
nire la p r ima can t ina del mondo, se sapremo 
preservar la all 'eccidio della fillossera. 

Necessità è qu ind i colpire ne l la sua inci-
pienza il t e r r ib i le insetto, e per fa r ciò occorrono 
mezzi e non res t r iz ioni sul bi lancio. Ora il ve-
dere che nel momento in cui da tu t t e le pa r t i 
sentiamo i p iù g rand i l ament i per il rapido 
diffondersi della fillossera e qu ind i dovremo 
spendere di più, noi d iminu iamo lo stanzia-
mento. Confesso che questa è cosa che mi ad-
dolora, ed addolora con me tu t t i i v i t i cu l tor i 
i ta l iani . 

Rivolgo calorose ed ins i s ten t i p reghie re 
al minis t ro perchè egli vogl ia p iu t tos to fare 
a meno di qualche altro capitolo del suo bi-
lancio, anziché por ta re un tagl io così mi-
cidiale sullo s tanz iamento des t inato a fa r 
f ronte alle spese per combat tere la fillossera. 
Io mi sarei invece chiamato lietissimo, se, a 
mo' d'esempio, avessi veduto che ne l bi lancio 
del l 'agr icol tura si fosse dato un colpo d'ascia 
senza t an t i r i spe t t i umani , a quella spesa, che, 
nel momento di s tret tezze economiche in cui 
viviamo, è qualche cosa che s tr ide e fa ai 
cozzi con le economie. 

Voglio al ludere, onorevoli colleghi, ai 
premi delle corse dei cavall i . 

Ma chi vuole le corse se le pagh i ! {Bene!) 
E se i l Minis tero r i f iuterà ogni concorso a 
questo scopo, v i saranno sempre dei s ignori 
appassionati , i qual i non vorranno r inunz ia re 
al d iver t imento di andare ogni anno sul campo 
delle corse per rag ioni che non interessano 
noi agricoltori , e le corse si fa ranno ugual-
mente. Quello che impor ta a noi, onorevole 
ministro, si è che E l l a curi g l ' in te ress i dei 
nostr i lavoratori , dei nostr i agricoltori . (Be-
nissimo !) 

Io vedo poi rad ia ta completamente la spesa 
di 450,000 l ire per l 'acquis to di caval l i stal-
loni. e non so lodare questa decisione; io 
avrei compreso l 'onorevole minis t ro del l 'agri-
coltura per non essersi opposto a questa ra-
diazione, qualora si fossero r innova t i g l i in-
convenient i che avemmo a deplorare neg l i 
anni decorsi a l lorquando, sven tura tamente per 
noi, spendemmo perfino 300,000 l i re in un 
solo stal lone (il Mellon) per appagare i l de-
siderio di coloro che volevano migl iorare le 
loro scuderie eli cavall i da corsa, a spese del 

s i 

bi lancio dell ' agr icol tura , r i tenendo ques ta 
spesa inut i le ed inconsul ta . 

Non so nè posso convincermi a concedere 
i l mio assenso al la radiaz ione di questo ca-
pitolo nel pensiero che assolutamente, in I ta-
lia, dovremo r inunz ia re al mig l ioramento 
delle nostre razze equine. E se così si con-
t inua , la è cosa che per me non saprei ap-
provare ; se da una pa r t e avremo una eco-
nomia nel bi lancio dell ' agr icol tura , trove-
remo un aumento di spesa nel b i lancio del la 
guerra . Non avremo mai caval l i a t t i per le 
lavorazioni agricole, nè caval l i a t t i a mon-
ta re le nostre ba t te r ie ed a r imonta re la no-
stra cavaller ia . Io penso che se malaugura ta -
mente un giorno, (che io mi auguro lontanis-
simo pel bene della patr ia) , noi dovessimo 
t rovarc i minaccia t i di guerra , dove andremo 
a t rovare i caval l i per l 'esercito, onorevoli 
colleghi ? Una guer ra ai g iorni nost r i non sa-
rebbe guer ra isolata ; Germania , Austr ia , F r an -
cia, tu t t e sarebbero egualmente impegna te ; e 
chi dunque darebbe a noi i caval l i per mon-
ta re l 'esercito nostro? Questa la domanda. 

Non insisto, nè oso fa re proposte formal i , 
sono semplici considerazioni, che sottopongo 
all 'onorevole minis t ro ed agl i onorevoli col-
leghi r ingraz iandovi della benevola a t ten-
zione che mi avete concessa. Ho la coscienza 
t r anqu i l l a di avere adempiu to al dovere che 
l'ufficio mi impone, a Lei onorevole minis t ro 
di tener la in quel conto che meglio crederà 
per l ' in teresse del nostro paese (Bravo !) 

Presidente. Onorevole Agn in i ha facoltà d i 
par la re . 

Agnini. I e r i il collega ed amico De Fe l ice 
rilevò, deplorandola, la t rascura tezza che la 
Camera, persino nei suoi pa r t i le t terar i , ha 
per quella che è la quest ione delle quest ioni , 
che concerne le condizioni delle classi lavo-
rat r ic i . 

I l bi lancio che oggi si discute, ci offre la 
prova di fat to, che quello che ier i l 'amico 
affermava è pe r fe t t amente vero, non solamente 
quando si t r a t t a di componiment i le t terar i , 
ma anche quando si t r a t t a di spese effett ive. 
Io chiamo la vostra at tenzione, onorevoli col-
leghi, sopra a lcuni capi tol i del bi lancio. 

Al capitolo 21 « migl ioramento del be-
s t iame di r iproduzione » sono assegnate l i re 
115,000, al capitolo 34 « Razze ^equine-Spese 
general i , p remi per corse, esposizioni, ecc. » l i re 
656,865, al capitolo 28 « Sussidi per dimi-
nui re le cause della pel lagra , per incoraggiare 


